
PATTO DI COLLABORAZIONE

“UN PARCO PER SAN MARTINO”

tra

Il Comune di Trento, di seguito denominato "Comune", con sede in via Rodolfo Belenzani,
19 – 38122 Trento, (C.F. e P. IVA 00355870221), rappresentato dalla dott.ssa Livia Ferrario,
Direttrice  Generale,  in  qualità  di  Dirigente  sostituto  del  Servizio  Gabinetto  e  pubbliche
relazioni;

   e

Il  Comitato  San  Martino  Dentro,  con  sede  in  Via  San  Martino,  64,  rappresentato  da
Francesco Lorenzi, in qualità di presidente, nato a ... e residente in...;

e

La Seggiolina Blu, con sede in Via Manzoni, 51 - 38122 Trento, rappresentata da Soledad
Rivas, nata a ….., in data ….;

e

La  Società Cooperativa Arianna,  con sede in Via San Francesco d’Assisi,  10 - 38122
Trento, rappresentata da Francesca Pontara, in qualità di presidente, nata a …. il ….:

e

L’Area Centro di aggregazione territoriale - Appm Onlus con sede in Via A. Manzoni, 6 -
38122 Trento rappresentata da Paola Maccani, in qualità di presidente, nata a ….. il …...;

e

La Fondazione Museo storico del Trentino, con sede di Via Torre D’Augusto, 41 - 38122
Trento rappresentata da Giorgio Postal, in qualità di presidente, nato a …;

e

L’associazione C.I.M.E.  (Cammini Inclusione Montagna Educazione) con sede a Trento,
Via Ezio Maccani, 92, rappresentata da Sara Dari, nata a …., in data…...;

e

La  Bookique,  con  sede  in  Via  Torre  d’Augusto,  29  Trento,  rappresentato  da  Serena
Tomasi, nata a ….. in data …..;

e

Cooperativa sociale  Pro.Ges. Trento –  con il  coinvolgimento in particolare del Nido Il
Magicocastello  di Via Petrarca, Trento, rappresentato da Mariangela Minati, nata a .., in
data :

e



Società  sportiva  dilettantistica  Smile  Sports  Academy,  con  sede  a  Trento,  in  Via
Dogana, 1, 38122 Trento TN rappresentata da Elisa Mazzucchi, nata a…;

e

Palestra Corpo Libero, con sede a Trento in via Romagnosi 26, rappresentata da Elisa
Mazzucchi, nata a …, in data…;

e

APS Umanofono,  Piazza di Piedicastello 25, Trento, rappresentata da Maura Pettorruso,
nata a …., in data…,  in qualità di legale rappresentante;

e

Associazione UNITiN - Rete degli Studenti Universitari del Trentino, con sede a Trento,
in Via Inama, 5 rappresentata da Giorgia Lombardi, nata a …., in data …..;

e

Associazione  culturale  Fabbrica  del  Pensiero, con  sede  a  Trento,  Via  Papiria  9
rappresentato da Marco Milelli, nato a …, in data... , in qualità di presidente;

e

APS  Trento  Poetry  Slam,  con  sede  in  via  Passaggio  Teatro  Osele  8  (Trento),
rappresentata da Adriano Cataldo, in qualità di presidente, nato a ….., in data …..;

e

Cristina Locatelli, nata a …. in data ……….;

e

Valentina Lozza, Doula di quartiere nata a ………. in data ………..,

di seguito denominati “Proponenti”

PREMESSO

• che l’art. 118 comma 4 della Costituzione, nel riconoscere il principio di sussidiarietà
orizzontale, affida ai soggetti che costituiscono la Repubblica, il compito di favorire
l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di
interesse generale;

• che il  Comune di  Trento,  in accoglimento di  tale principio,  ha approvato apposito
Regolamento  con  deliberazione  n.  54  del  18.03.2015,  il  quale  disciplina  la
collaborazione tra cittadini ed amministrazione per la cura e la rigenerazione dei beni
comuni  urbani  e  l’accesso  a  specifiche  forme  di  sostegno;

• che  l'art.  1  del  Regolamento  citato,  in  attuazione  del  principio  di  sussidiarietà
orizzontale,  sancisce,  unitamente  al  successivo  art.  3,  i  principi  generali  diretti  a
disciplinare  le  forme di  collaborazione dei  cittadini  con l'amministrazione,  quali  la
fiducia reciproca,  inclusività e apertura, sostenibilità,  informalità,  autonomia civica,
oltre a pubblicità,trasparenza, proporzionalità, adeguatezza e differenziazione quali
corollari pregnanti dell'azione amministrativa;

• che l'art. 10 del Regolamento in commento stabilisce che “la funzione di promozione
e coordinamento della collaborazione con i cittadini attivi è prevista nell'ambito dello



schema organizzativo comunale quale funzione istituzionale dell'ente ai sensi dell'art.
118 ultimo comma della Costituzione”;

• che l’Amministrazione ha individuato nel Servizio Beni comuni e gestione acquisti e a
far  data  dal  1 novembre 2021  nel  Servizio  di  Gabinetto  e  pubbliche  relazioni  la
struttura che cura, insieme ai Servizi comunali, la stesura dei Patti di collaborazione
come frutto di un lavoro di dialogo e confronto, il cui contenuto va adeguato al grado
di complessità degli interventi e alla durata concordati in co-progettazione, regolando
in base alle specifiche necessità i termini della stessa;

• che il Patto di collaborazione è lo strumento con cui Comune e cittadini attivi o loro
formazioni sociali concordano tutto ciò che è necessario per realizzare interventi di
cura  e  rigenerazione  dei  beni  comuni  e  per  promuovere  l'innovazione  sociale
attivando collaborazioni tra le diverse risorse presenti nella comunità;

• che il Patto di collaborazione stabilisce un rapporto di reciproca fiducia e presuppone
che la rispettiva volontà di collaborazione sia orientata al perseguimento di finalità di
interesse generale.

CONSIDERATO

• che in data 20 marzo 2023, con nota prot. 86015 è pervenuta al Comune la proposta
di collaborazione denominata “Un parco per San Martino” presentata da una serie di
soggetti  quali il  Comitato  di  San  Martino  Dentro,  La  Seggiolina  Blu,  la  Società
Cooperativa Arianna, l’Area - Centro di aggregazione territoriale -  Appm Onlus, la
Fondazione  Museo  Storico  del  Trentino,  l’associazione  C.I.M.E.,  la  Bookique,  la
Cooperativa  sociale  Pro.ges.  Trento  ed  i  cittadini  Locatelli  Cristina  e  Lapiana
Francesca.  Tale  proposta  è  volta  alla  cura e  alla  valorizzazione  del  Parco della
Predara, situato nel quartiere di San Martino: la proposta in particolare è frutto di un
percorso partecipato avviato a seguito di un’assemblea pubblica alla quale ha fatto
seguito un calendario di incontri ai quali hanno partecipato molte realtà associative e
individuali del territorio, diversi servizi comunali e la circoscrizione di riferimento;

• che il Servizio di Gabinetto e pubbliche relazioni ha disposto un'adeguata pubblicità
alla  proposta,  pubblicandola  sul  sito  dell'Amministrazione  comunale,  sulla  pagina
Facebook  dedicata  alla  promozione  dei  beni  comuni  e  sulla  newsletter
Benicomunichiamo,  al  fine  di  acquisire  da  parte  di  tutti  i  soggetti  interessati
osservazioni utili alla valutazione degli interessi coinvolti o a far emergere eventuali
effetti pregiudizievoli della proposta stessa oppure ulteriori contributi o apporti e che
al riguardo non sono pervenute osservazioni contrarie;

• che  nel  corso  della  pubblicazione  della  proposta  di  collaborazione  e  della  co-
progettazione è emersa la disponibilità a collaborare nelle attività del patto da parte
dei seguenti soggetti: 

➢ Livia Crisà,  in rappresentanza di  Associazione UNITiN - Rete degli
Studenti Universitari del Trentino, con nota di data 30.03.2023 prot. 132005;
➢ Elisa Mazzucchi,  in  qualità di titolare della palestra Corpo Libero e
della Società sportiva Smile Sports Academy, con nota di data 31.03.2023
prot. 132054;
➢ Maura  Pettorruso,  in  qualità  di  legale  rappresentante  dell’APS
Umanofono, con sede Piazza di Piedicastello 25, Trento, con nota di data



03.04.2023 prot. 132069;
➢ Adriano  Cataldo,  in  qualità  di  presidente  dell’  APS  Trento  Poetry
Slam, con sede a Trento in Passaggio Teatro Osele, 8 -38122, Trento (TN)
con nota di data 3.04.2023 prot. 132081;
➢ Valentina  Lozza,  Doula  di  quartiere,  consulente  del  portare  e
operatrice della nascita, con nota di data 03.04.2023 prot. 132465;
➢ Marco  Milelli,  in  qualità  di  presidente  dell’associazione  culturale
Fabbrica del Pensiero, con nota di data 12.04.2023 prot. 132225;

• che il Servizio di Gabinetto e pubbliche relazioni, vista la tematica della proposta, ha
coinvolto  nell'istruttoria  i  servizi  già  coinvolti  nel  percorso partecipativo,  ovvero:  il
Servizio Cultura, turismo e politiche giovanili, il Servizio Gestione strade e parchi, il
Servizio  Welfare  e  coesione  sociale,  il  Servizio  Gestione  e  riqualificazione  del
patrimonio edilizio,  il  Servizio  Servizi  all'infanzia e istruzione e il  Corpo di  Polizia
Locale Trento Monte Bondone per la valutazione degli elementi tecnici di fattibilità e
la Circoscrizione Centro storico Piedicastello per le valutazioni di opportunità;

• che il Servizio Gestione Strade e parchi, con nota di data 07.04.2023 prot. 108513,
ha  valutato  positivamente  la  proposta  avanzando  le  seguenti  osservazioni:
l’impossibilità di autorizzare l’utilizzo di strutture ombreggianti fisse, che limiterebbero
la  fruizione  dell’area  in  ragione  del  suo  non  esteso  sviluppo,  nonché  strutture
amovibili,  per ragioni di sicurezza legate alla loro stabilità, in particolare in caso di
vento. Inoltre è stata proposta,  come attività alternativa alla predisposizione di un
orto,  anch’essa  non  autorizzabile  per  ragioni  di  sicurezza  dovute  alla  particolare
conformazione del terreno, il posizionamento di fioriere per la coltivazione di piante
aromatiche.  Il  servizio si impegna anche a verificare la riattivazione della  fontana
presente nel parco;

• che  il  Servizio  Cultura,  turismo  e  politiche  giovanili  ha  valutato  positivamente  la

proposta di collaborazione con nota di data 18.05.2023 prot. 149448; 

• che il Servizio Welfare e coesione sociale con nota di data 23.05.2023 protocollo 

153524 ha espresso valutazione positiva con una serie di indicazioni si cui si è tenuto

conto nella stesura del presente patto;

• che il  Servizio Gestione e riqualificazione del patrimonio edilizio,  con nota di data

25.05.2023  prot.  156793  ha  espresso  valutazione  positiva  e  comunicato  che

provvederà all’attivazione di un punto di fornitura di corrente elettrica adeguato allo

svolgimento di alcune delle attività al parco; 

• che  il  Servizio  Servizi  all'Infanzia  e  Istruzione,  con  nota  prot.  0093786  di  data

27.03.2023, ha valutato positivamente la proposta di collaborazione;

• che il Corpo di Polizia Locale Trento e Monte Bondone, con nota prot. 97327 di data

29.03.2023,  ha  valutato  positivamente  la  proposta  di  collaborazione,  garantendo

l’effettuazione di passaggi ed attività di controllo durante gli eventi programmati;

• che la Circoscrizione Centro  storico  Piedicastello,  competente  territorialmente,  ha

espresso valutazione positiva circa l'opportunità della proposta, come da nota di data

13.04.2023 prot. 216615;

• che il  comma 10 dell'art.  11 del  citato regolamento prevede che,  in caso di  una



pluralità  di  strutture  coinvolte,  la  proposta  possa essere sottoscritta e gestita  dal

Dirigente responsabile dell'istruttoria.

SI DEFINISCE QUANTO SEGUE

1. OBIETTIVI E AZIONI DI CURA CONDIVISA

Il presente Patto di collaborazione definisce e disciplina le modalità di collaborazione tra il
Comune e i Proponenti per la realizzazione delle attività e degli interventi concordati in fase
di  co-progettazione  a  seguito  della  proposta  “Un  parco  per  San  Martino”  pervenuta  al
Comune.
I Proponenti hanno come obiettivo quello di prendersi cura e di valorizzare il Parco della
Predara, in quanto luogo centrale e identitario per il quartiere di San Martino, che risente
della vita che si svolge nel parco e nelle sue prossimità.

Attraverso la stipula del seguente patto le parti si propongono di:

• promuovere i valori della cittadinanza attiva sul territorio, dell'impegno civico e della
rigenerazione urbana e della cura condivisa degli spazi pubblici, attraverso un'attività
mirata di animazione e cura generale dell'area verde, nell’ottica di rafforzare il senso
di appartenenza e di responsabilità nella gestione condivisa del territorio; 

• attivarsi affinché la comunità si  riappropri di  un’  importante e centrale area verde
della città, trasformandola in un luogo sicuro e aperto frequentato dai bambini, dalle
famiglie e dalla collettività;

• prendersi cura dell’area verde assicurandone la più ampia fruibilità e il decoro al fine
di favorire la sua frequentazione e l’aggregazione tra persone;

• stimolare gli abitanti e le associazioni del quartiere di San Martino alla realizzazione
di attività di animazione dell'area verde e favorire il coinvolgimento di tutti coloro che
si rendano disponibili a dare il loro fattivo contributo di idee, risorse, tempo;

• garantire inclusività e coesione sociale, stimolando lo scambio e il consolidamento
delle relazioni sociali intergenerazionali; 

• creare momenti educativi e di arricchimento culturale per la comunità;
• creare spazi e momenti di attenzione alla salute, fisica e mentale, grazie a pratiche

come yoga,  tai  chi  e  il  confronto  con  esperti/e  come doule,  terapeute/i  e  figure
spirituali attive nella comunità.

La  fase  di  co-progettazione  potrà  essere  riaperta  anche  in  corso  di  realizzazione  delle
attività, al fine di concordare gli eventuali adeguamenti di cui sia emersa l’opportunità.

2. OGGETTO DELLA PROPOSTA 

Nello specifico la proposta riguarda l'attività di cura e animazione del Parco della Predara
attraverso:



attività  di  cura  dell'area  verde  con  la  trasmissione  di  segnalazioni  di  eventuali
problematiche all'Amministrazione comunale;

realizzazione  di  un  calendario,  nei  mesi  estivi,  di  attività  di  animazione  ludico,
culturale, artistica, ricreativa e musicale rivolgono a tutte le fasce di età al fine di rendere il
Parco della  Predara un posto piacevole, fruibile ed animato da bambini  e da famiglie in
sicurezza anche valorizzando la comunità di San Martino.

3. MODALITÀ DI COLLABORAZIONE

Le parti si impegnano a:

• operare in uno spirito di collaborazione per la migliore realizzazione delle attività;
• conformare  la  propria  attività  ai  principi  di  sussidiarietà,  efficienza,  economicità,

trasparenza e sicurezza;
• ispirare le proprie azioni ai principi di fiducia reciproca, responsabilità, Sostenibilità,

proporzionalità, valorizzando il pregio della partecipazione. In particolare le parti si
impegnano a scambiarsi tutte le informazioni utili  per il  proficuo svolgimento delle
attività;

• svolgere le attività di cui al presente Patto nel rispetto dei principi del Regolamento;
• utilizzare il logo “Beni comuni” su tutto il materiale prodotto nell'ambito delle attività

previste dal presente Patto di collaborazione.

I proponenti si impegnano in una serie di attività di cura e valorizzazione del parco della
Predara, quali:

✗ azioni  di  cura dell'area  verde prevedendo un passaggio  periodico nel  parco e la

trasmissione  delle  segnalazioni  di  eventuali  problematiche  all'Amministrazione

comunale;

✗ attività  generali  di  promozione,  di  valorizzazione  ed  animazione  del  Parco  della

Predara mediante  la  realizzazione  di  una pluralità  di  iniziative  per  far  conoscere

l'area verde e le attività programmate,  permettendo una sua fruizione collettiva e

favorendo  momenti  di  aggregazione  e  coesione  sociale  a  favore  della  comunità

anche con il coinvolgimento delle associazioni o soggetti che a vario titolo operano

sul  territorio  e  che  si  rendessero  disponibili,  attraverso  la  predisposizione  di  un

calendario  condiviso,  dal  gruppo  di  lavoro  declinato  all'art.  5,  delle  proposte  da

diffondere alla comunità.

Nello specifico si prevedono: 

• workshops artistici  e momenti  musicali:  l'AREA dell’Associazione Provinciale

per i minori Onlus APPM e la Società Cooperativa Sociale Arianna intendono

infatti  proporre  nel  parco  due  iniziative,  per  le  quali  cureranno  anche  la

promozione tramite volantini, attraverso i social media e passaparola: 

• la proposta "L'Arte come forma di comunicazione", proposta nella quale i

partecipanti  -  adolescenti  e  giovani  -  saranno  coinvolti  in  workshop



artistici  a  tematiche  differenti  utilizzando  come  fonte  d'ispirazione  le

avanguardie artistiche del 900. Si prevedono tre appuntamenti  nel mese

di giugno dalle 19.00 alle 21.00. L'iniziativa sarà realizzata avvalendosi di

giovani volontari che stanno svolgendo studi artistici. 

• la proposta "Rock in Rosa", un salotto musicale gestito da band giovanili
legate alla musica rock femminile de l’Area con l'accompagnamento di un
esperto  per  la  descrizione  della  storia  della  musica  Si  prevede  un
appuntamento  nel  mese  di  luglio,  nel  tardo  pomeriggio  prima  serata.
L'iniziativa, rivolta a adolescenti e giovani del rione, sarà realizzata con il
supporto  di  gruppi  musicali,  gruppi  giovani,  ragazzi  universitari  ed  un
esperto musicale.

• Si propongono inoltre quattro incontri aperti a tutti, finalizzati al riequilibrio
olistico della persona, con riferimento alla medicina tradizionale cinese.
Questi incontri verteranno sulla pratica di gruppo di ginnastica dolce, Tai
chi,  Qi gong e sul rilassamento guidato attraverso l’uso di campane di
cristallo  e  automassaggio.  L’iniziativa  si  svolgerà  in  alcune  serate  del
mese di  luglio  con orario  previsto  dalle 19.00 alle  21.00 ed in  alcune
mattine di luglio con orario previsto dalle 9.00 – 11.00.

• attività divulgative legate alla storia e alla memoria del quartiere promosse dalla
Fondazione Museo storico del Trentino;

• incontri  al  parco  a  tema  cammini  e  montagna  dedicati  alla  narrazione  di

esperienze,  di  viaggi  e  di  progetti,  incontri  promossi  e  raccontati

dall'associazione C.I.M.E.;

• attività di animazione teatrale, letture e laboratori per bambine e bambini a cura

de la Seggiolina Blu;

• due appuntamenti serali con concerti di musica classica a cura dell’associazione

Fabbrica del pensiero, nell’ambito della Rassegna “Quartieri in musica”, che ha

già preso le mosse lo scorso anno presso il giardino della Predara. Quest’anno

la  rassegna  sarà  incentrata  sul  tema  della  Spagna  e  prevederà  un

appuntamento il 28 giugno con il Duo Felisetti-Burani (soprano e arpa) ed un

secondo momento il 19 luglio con il chitarrista Fabio Montomoli;

• promozione, da parte dell’associazione studentesca UNITiN, della conoscenza

del parco presso la comunità studentesca universitaria per un possibile utilizzo

degli spazi verdi per attività di studio/lettura all'aperto oltreché promozione del

calendario degli eventi programmati nel presente patto al fine di coinvolgere gli

studenti  universitari  e organizzazione di  eventi  nel  parco rivolti  alla  comunità

studentesca presso gli spazi afferenti al parco;

• una giornata di teatro all’interno del “Festival diffuso di teatro e ambiente” a cura

di APS Umanofono;

• l’iniziativa culturale denominata “Festival Poè” - Quarta edizione: dare forma alle

cose. L'iniziativa è prevista in due giornate nel mese di giugno e prevede attività



musicale e di reading di poesia;

• momenti  di  promozione del  benessere e della  salute  fisica  attraverso attività

motoria  rivolta  alla  comunità,  in  particolare  realizzando  appuntamenti  di

tonificazione  muscolare,  ginnastica  dolce  e  pilates  cura  della  della  Palestra

Corpo libero;

• percorsi  motori per bambini  di approccio alla ginnastica artistica a cura della

Società sportiva dilettantistica Smile Sports Academy;

• piccoli momenti di gioco e laboratori esperienziali tematici in occasioni di feste

ed eventi caratteristici del quartiere, rivolte in particolar modo a bambini da 0 a 3

anni,  a  cura  della  Cooperativa  Pro.Ges.  Trento  che  si  propone  anche  di

divulgare  e  pubblicizzare  il  progetto  e  le  attività  che  saranno  realizzate

nell'ambito del  patto  con le famiglie  dei  bambini  del  nido Il  Magicocastello  e

attraverso i canali informativi e social della cooperativa;

• utilizzo  del  parco,  sempre  a  cura della  Cooperativa  Pro.Ges.  Trento,  per  la

realizzazione delle feste d’autunno o d’estate, la festa di Natale, laboratori per le

famiglie, mattinate e pomeriggi aperti, merende e pic-nic da vivere all’esterno del

nido oltre ad un utilizzo dello stesso come area di relax e/o gioco spontaneo

durante le uscite dei bambini sul territorio insieme al personale educativo;

• spazio di condivisione, sempre a cura della Cooperativa Pro.Ges. Trento, rivolto

a mamme e future mamme con Valentina Lozza, doula di quartiere: ovvero un

cerchio di ascolto e confronto, a cadenza mensile, il venerdì mattina dalle 10.00

alle 11.30;

• attività di  animazione culturale del  parco e di  supporto agli  altri  firmatari per

realizzazione  delle  iniziative  realizzate  nel  presente  patto,  a  cura  del  Caffè

Letterario  Predara  “La  bOOkique”:  nel  dettaglio,  installazione  e  cura  della

bacheca informativa all’entrata nord del parco, passaggi giornalieri nel parco e

segnalazione problematiche, organizzazione di concerti, messa a disposizione

del magazzino al piano superiore del civico 31 e di competenze organizzative,

agevolazione dei rapporti tra partecipanti al patto e l’Amministrazione comunale.

Le iniziative di animazione sopra elencate verranno organizzate dai soggetti proponenti che
si impegneranno a:

• ottenere  tutte  le  necessarie  autorizzazioni,  licenze  e  nulla-osta  previsti  dalla

normativa vigente in caso di pubbliche manifestazioni; 

• rispettare  le  norme  di  sicurezza,  igiene,  impatto  acustico,  in  osservanza  al

Regolamento di polizia urbana chiedendo le necessarie autorizzazioni;

• provvedere  ad  ogni  onere  necessario  alla  buona  riuscita  delle  manifestazioni

avvalendosi del sostegno pubblico o privato (come da art. 25 del Regolamento citato

in  premessa)  e  dell'eventuale  messa  a  disposizione  di  idoneo  materiale  ed

attrezzature tecniche (come da art. 22 dello stesso regolamento); 



• garantire  che  la  fruizione  e  l'utilizzo  del  Parco  della  Predara  rimangano  ad  uso

pubblico e collettivo, concordando con l’Ufficio parchi e giardini gli utilizzi del parco

(che non richiedono occupazione di suolo pubblico con strutture di alcuna natura) e

gli eventi coerenti con le finalità del patto, per un massimo di n. 12 eventi all’anno (3

eventi al mese con 10 giorni di pausa tra un evento e l’altro), eventi durante i quali

l’occupazione del  parco sarà riservata  alle  iniziative  del  patto.  Ai  fini  del  rispetto

dell’articolo 5.1 del documento contenente i “Criteri e condizioni di utilizzo di spazi

pubblici all'  aperto". Programmazione eventi istituzionali anno 2023”, approvati con

delibera di Giunta 343 di data 12.12.2022, si ricorda che per gli eventi che prevedano

l’impiego  di  strutture  importanti  quali  palchi,  casette,  tendoni  e  tensostrutture  è

necessario il mantenimento di un lasso temporale minimo libero di 10 giorni tra una

manifestazione  e  l’altra  (allestimenti  e  disallestimenti  inclusi).  Tale  condizione  è

vincolante per la concessione del suolo pubblico;

• concordare  con  l'Ufficio  parchi  e  giardini  eventuali  installazioni  temporanee  di

strutture (tavoli, palchi..) negli spazi individuati nel parco, al fine di garantire il rispetto

della  vegetazione,  l'integrità  del  tappeto  erboso  e  la  sicurezza  degli  utenti  e

consentire la manutenzione del verde;

• promuovere  le  iniziative  attraverso  diverse  forme  e  canali  comunicativi  per  dare

visibilità alle stesse e garantirne un buon esito. 

Il Comune si impegna a:

• consentire  l'utilizzo  dell'area  del  Parco  della  Predara  per  gli  eventi  definiti  nel
calendario condiviso concedendo l’occupazione di  suolo con le esenzioni  previste
dall’art. 20 del Regolamento sulla collaborazione tra cittadini ed amministrazione per
la cura e la rigenerazione dei beni comuni urbani e dall’art. 52 del Regolamento per
la disciplina del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione o esposizione
pubblicitaria e del canone mercatale; 

• consentire lo svolgimento di attività rumorose a carattere temporaneo in occasione
degli eventi definiti nel calendario condiviso che si svolgono all’interno dell'area del
Parco della Predara, nei limiti, secondo gli orari e con le modalità previste dagli artt.
52 e 55 del Regolamento di Polizia Urbana; 

• garantire  tramite  ll’Ufficio  Parchi  e  Giardini,  la  pulizia  e  la  custodia  quotidiana

dell’area,  nonché  garantire  la  manutenzione  delle  aree  verdi  negli  sfalci  e  nella

potatura degli arbusti e delle siepi;

• assicurare, tramite l’intervento del Corpo di Polizia Locale, l’effettuazione di attività di

vigilanza  in  occasione  degli  eventi  programmati,compatibilmente  con  gli  impegni

prioritari del Corpo;

• agevolare tramite il Servizio Welfare e coesione sociale, anche con la collaborazione

della Circoscrizione, i contatti con il  territorio al fine di far conoscere alla comunità il

progetto e le attività contenute nel Patto di collaborazione, facilitando e sostenendo i

Proponenti  nella  costruzione di  fattive collaborazioni,  utili  alla  buona riuscita delle



attività;

• mettere a disposizione, a cura dell’Ufficio politiche giovanili, materiale/attrezzatura in

disponibilità presso l’ufficio (cuscini, cassa di amplificazione a batteria con microfoni,

griglie  per  esposizioni  o  altre  piccole  strutture  utili  alle  attività  in  corso),

eventualmente con parere di fattibilità da parte del Servizio Gestione strade e parchi;

• riattivare,  attraverso il  Servizio Gestione strade e parchi  la  fontanella  presente  al

parco;

• predisporre. attraverso il Servizio Gestione e riqualificazione del patrimonio edilizio

un punto di fornitura di corrente elettrica adeguato allo svolgimento di alcune delle

attività al parco;

• promuovere,  nelle  forme  ritenute  più  opportune,  un'adeguata  informazione  alla
cittadinanza sull'attività  svolta  sia  attraverso i  canali  istituzionali  del  Comune,  sia
attraverso i canali web Trentogiovani;

• individuare forme di riconoscimento pubblico dell'impegno e dell'attività svolta;

4. FORME DI SOSTEGNO

Il Comune sostiene la realizzazione attraverso:

• la collaborazione e il supporto del personale tecnico comunale, del Servizio Cultura
turismo e politiche giovanili, del Servizio Servizi all’Infanzia e istruzione, del Servizio
Gestione strade e parchi, Ufficio Parchi e giardini e il Corpo di Polizia Locale Trento
Monte Bondone nel contribuire per le progettazioni del patto per gli aspetti legati alla
sicurezza degli utenti; 

• la  messa a  disposizione di  eventuale  materiale  ed attrezzature  necessari  per  lo
svolgimento delle attività contenute nel patto; 

• la possibilità di accedere alle esenzioni ed agevolazioni in materia di canoni e tributi
locali, strumentali alla realizzazione della pubblicità dell'evento, ai sensi dell'art. 20
del regolamento sulla collaborazione tra cittadini ed amministrazione per la cura e
rigenerazione dei beni comuni urbani; 

• l'utilizzo dei mezzi di informazione dell'Amministrazione comunale per la promozione
e la  pubblicizzazione  dell'attività  dei  Proponenti  (sito  internet  e  pagina Facebook
dell'Amministrazione comunale, newsletter Benicomunichiamo, eventuale conferenza
stampa, canali web Trentogiovani ecc.).

5. PROGETTAZIONE, RENDICONTAZIONE, VALUTAZIONE E VIGILANZA

Viene nominato  un gruppo permanente di  progettazione,  coordinamento,  valutazione e
vigilanza, composto da :

1. da rappresentanti dei soggetti firmatari 
2. dalla  referente dei Beni comuni per l’Amministrazione comunale
3. da un rappresentante del Servizio Gestione strade e parchi;
4. da un rappresentante del Servizio Welfare e coesione sociale
5. da un rappresentante del Corpo Polizia Locale Trento Monte Bondone



6. da un rappresentante del Servizio Cultura Turismo e politiche giovanili; 
7. da un rappresentante del Servizio Servizi all'Infanzia e Istruzione 

Il  gruppo può essere integrato di  volta in volta da altri soggetti che si  ritenga opportuno
coinvolgere. Il gruppo di lavoro sarà convocato con cadenza periodica e almeno due volte
l’anno  dalla  referente  dei  Beni  Comuni  per  l’Amministrazione  comunale,  per  definire  le
attività ed iniziative  presso il  parco e  per  monitorare  l’andamento del  Patto  e  verificare
eventuali punti critici e problemi emersi.
Nell'ambito della valutazione, tutti i Proponenti si impegnano a fornire entro 60 giorni dalla
scadenza  del  patto,  una  relazione  illustrativa  degli  interventi  svolti  secondo  il  modello
allegato per le finalità di  cui  all'art.  30 del Regolamento. La rendicontazione e ogni altra
documentazione saranno poi pubblicate sul sito a cura del referente dei Beni Comuni per
l’Amministrazione.
Il  Comune  si  impegna  a  promuovere,  nelle  forme  ritenute  più  opportune,  un'adeguata
informazione alla cittadinanza sull'attività svolta dai Proponenti, sui contenuti e sulle finalità
del progetto.
Il Comune si riserva la facoltà di effettuare le opportune valutazioni sulla realizzazione delle
attività  previste  nel  Patto,  tramite  anche  sopralluoghi  specifici,  avvalendosi  dei  servizi
comunali competenti.

6. DURATA, SOSPENSIONE E REVOCA

La  durata  del  presente  Patto  di  collaborazione  è  fissata  a  partire  dalla  data  della  sua
sottoscrizione fino al 31 dicembre 2023. La collaborazione potrà essere rinnovata di un altro
anno  qualora,  entro  la  scadenza  fissata  al  30  novembre  2023  non  venga  comunicata
formale disdetta da parte dei proponenti.
A conclusione del primo anno è previsto un momento di verifica e di valutazione rispetto alla
realizzazione delle attività concordate e definite con l’Amministrazione comunale.
I  Proponenti  sono  tenuti  a  dare  immediata  comunicazione  di  eventuali  interruzioni,  o
cessazione delle attività, o delle iniziative e di ogni evento che possa incidere su quanto
concordato nel presente Patto di collaborazione.
Il  Comune,  per  ragioni  di  interesse  generale  o  per  l'inosservanza  delle  disposizioni
concordate, può disporre la revoca del presente Patto.

7. RESPONSABILITÀ

I Proponenti si impegnano a rispettare le modalità operative a cui attenersi al fine di operare
in  condizioni  di  sicurezza  e  ad  utilizzare  correttamente  il  materiale  ed  i  dispositivi  di
protezione individuale se ritenuti necessari.
I Proponenti si impegnano a portare a conoscenza dei soggetti coinvolti nella realizzazione
delle attività previste il contenuto del presente Patto di collaborazione ed a vigilare al fine di
garantire il rispetto di quanto in esso concordato.
Le  attività  svolte  nell'ambito  del  Patto  sono  coperte  dalle  tutele  assicurative  stipulate

dall'Amministrazione  comunale  per  la  responsabilità  civile  verso  terzi  e  dalle  tutele

assicurative personali o assunte dai soggetti partecipanti al Patto per le iniziative specifiche



che verranno svolte sulla base del presente Patto. I singoli proponenti, firmatari del Patto,

rientrano nelle coperture assicurative per infortuni previste dall’Amministrazione comunale.

Per  quanto  non  contemplato  dal  presente  Patto  si  fa  riferimento  a  quanto  previsto  dal
Regolamento  sulla  collaborazione  tra  cittadini  e  amministrazione  per  la  cura  e  la
rigenerazione dei beni comuni urbani.

Trento, …………

Per i proponenti

......................................................
……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

……………………………………….

Per il Comune ….............................................…



Rendicontazione patto di collaborazione

Titolo del patto di collaborazione

Periodo di svolgimento delle attività:

Luogo di svolgimento delle attività:

Oggetto del patto di collaborazione:

Attività svolte nell'ambito del patto di collaborazione e destinatari/beneficiari 
principali  delle attività realizzate:

Obiettivi raggiunti con il patto di collaborazione:

RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE DA PARTE DEL SOGGETTO PROPONENTE

P



Numero delle persone coinvolte
(ove possibile, indicare ruoli e competenze)

Strumenti e materiali

Costi sostenuti (se assenti segnare "0")

Tempo dedicato alle attività del patto

Eventuale materiale allegato (foto, video, ecc. se non già prodotto..)

CONSIDERAZIONI GENERALI

IL TUO PUNTO DI VISTA È IMPORTANTE! 

Ti/vi  invitiamo  ad  esprimere  una  valutazione  in  merito  alla  collaborazione  con  il
Comune (Disponibilità da parte del personale comunale, tempi e risorse/forme di sostegno
dell'Amministrazione comunale, forme di riconoscimento e di pubblicità da parte del comune
per le azioni realizzate):

Sei/siete soddisfatti rispetto alle attività realizzate nell'ambito del patto di 
collaborazione e rispetto al numero delle persone che hanno fruito/beneficiato delle 
attività realizzate nell'ambito del patto di collaborazione?

Sei, siete interessati a rinnovare il patto di collaborazione rimodulandone gli obiettivi 
ed i contenuti?



SEZIONE DA COMPILARE DA PARTE DEI SERVIZI COMUNALI COINVOLTI

RISORSE MESSE A DISPOSIZIONE DA PARTE DELL'AMINISTRAZIONE COMUNALE

Personale  coinvolto  (profilo  operatori  ed  ore  di
lavoro)

Strumenti  o  materiali  in  disponibilità
dell'amministrazione  e  forniti  per  le  attività  del
patto:

Strumenti o materiali acquistati:

Utilizzo spazi comunali per le attività del patto:

Altre forme di sostegno per le attività del patto 
(agevolazioni/esenzioni..):

Costi sostenuti (specificare le voci):

Rimborsi  per  eventuali  acquisti  sostenuti  dal
soggetto proponente (sezione a cura del Servizio Beni
comuni,  art.  24  del  Regolamento  per  la  cura  e  la
valorizzazione dei beni comuni urbani):




